
Un anno di SCUOla Ferrèri: Nanni Loy 
ancora provoca 

unadonna di nuovo 

Con un niiow) omaggio a Triesti . la città ni < u, è nato e untilo - i alla quale li i 
dedwat'i qualt.'o .ami fa il lilin per hi IT < La ms.i rihsi t -- il regista Kiancu Cìira'di 
v 'ornato a lavi^ar, per il piccolo sdicmiu Per la Mele 2. e"li ha tiilatti realizzate a 
colori t Uà iiaiiii il, scuola*, film clic vcdreiiin in priin.aeia, trai'Io ria un raicuMa 
iiulobnigrarieu ('elio scnllore triestino Giani Slupancli 

C^uic In spiegato lo stesso (ìir.ildi, il lllm è la stona di uni femminista an'e 
IIIM.IIP: la pinna rat; a/.zìi triestina clic nll'iiu/io del seoo'o all'ionio in una da . .e 
in i .1 lille. I e r r i l i h/j riell'uiiiio lice» (quello, appuntii, n cibate agli studenti di sc^a 
rinfilili i (!IC ton-crtissc, allora. l\iue-.so all'università 

Kra il l!d(). e la ragazza — ogni oltantat inqueime -• entrava in 11 oliava filili.r..» 
d. ur.it -.(ti'ila di-l.i'ata in seguito a far parlare rii se. perdio a\e\a impilato nei sue 
bandii «duini | \ , i pio illustri triestini: l'autore del i.iunnto, (liani Stupanch, Se.pio 
iilat.-pcr, alti > scrittore legato alla cultura triestina, e il germanista Cimilo De Vcsim:. 

«Erano anni drammatici — dice (iiralrii -- e la vieend.i di questa donna, rospo» 
.sabilo per piana di aver intaccato un costume e una consuetudine fior anni inviolali, 
d.i al racconto un senso di modernità die ù cresciuto con uh anni ,>. Attualità il"! 
lesto, die costituisce «la ragione prioritaria in nome ridia quale ho «irato il IÌIHIJ. 
agi'iuage il icg.sta 

In «Un «'amo di scuola», oltretutto, Franto Ciiraldi rawi.sa una xiontmuitu totale » 
con <-• La lo.a IO-MI» C >i>lloline«i die, come in quel caso, ridi si e attenuti) con seri 
polosa fedeltà al lesto. 

«L'anici hoertii die mi sono preso — ha spiegato •- e stati r|iiell,i di spistau il 
r.'.cumto di tre aum: l'aziono è tr.isienla. intatti, dal lilll) al Ti. alla vigilia dell'atti a 
tato di Saraj. \ i. i In coincide con la cena di maturità ricali alluni di questa tamo-.a 
ottava ginnasio Piesagm della guerra imminente, m.'i andie dell'.ina di muita ai 
«irnwi ioti l'n iv.lealismo vissuto nel suo modo mighoie, e.oè senza le is'an/e razzi-e* 
e'ie |Mirtaioiio .il Lise ismo *. 

(Jir.ddi ha sce'tcì, per le parli riti protagonisti, duo i non tr.csliiu ** Laurii Lei/., 
di» .otteirio lom.itia a'Ia sua pratili esperienza di rilievo, s.nà la da ..unou-nne K I 11 
Maity. Aecii'ilo a lei, Sii l'ano Patrizi, (l'mrgio Antere, .lu'neite M.iynel (nella foto) e 
Mario Adori'. 

Il lilm. .i»o'ii uitialo da Lucio Uatlistrada e Lui ilio Laks, è nato sen/a l'appalto 
diretta della donna che fu protagonista di quest'episodio la vera Kriria M.utj, una 
donna \ issata i.oirindi|fondonzii. nubile e affermata nel campo della meda ina. pr« 
toi'i-ie tutto, a le.intenerì' l'incognito. 

Il regista Marco Forre ri af Ironia 
per la prima volta un'esper.enza te­
levisiva: dirigerà per la Rete 1 Y or ni a 
di Federico Garda Lorea. protagont-

• sia Edmonda Aldini. Ferren .si pro­
pone di continuare. In un certo sen­
so, Il discorso e.s ire inameni e attuale 
aflrontaio ncW Ultima donna, il suo 
film più recente nel quale escute 
una spietata radioscopia della crisi 
della coppia, raggiungendo le estre­
me conseguenze por dimostrarne 1 in­
solubilità. 

Giudicato da Ferrei", un '" .rande 
racconto moderna . , Yerina e la slo-
i.a eli una donna che, .senza r.udir­
vi cerca di aveie un tiglio Frustrata 
mila sua (vigenza d m.i'ern.t.i. non 
e slior ita ciall idea d. mei e- ere 
st 'file e li' inni' no dal dubb.o ohe 
pcs.s.i e.s.-ere il marito (di lei .spasi'o 
pt r obbeflire ,il padre) 11 v.'t .ma di 
una condì/ione d' un >o'. nz i /he ni. 
imjied.see d, piovre ire 11 ,r. dondo 
catini.cusimo della do.in i e 1 t MI.I 
onesi.i giungono all'a.- -iir lo" ella pi'e 
tei - sce l i cea le ]V 1 ori.iso! ' • p . t l ! I i h ' d 
'•he riarsi all'amilo eh • \ er.imon'e 
ama. E' noto il (libati ito che. anche 
tu gli aml'lcntl catini.o\ ha .siisc'.ato 
(pie.slo dramma di Lorea. appassiti-
nati 'e e sconvolgente per il destino 
riservato alla protagonista, la (piale, 
ansiosa di clan ire la vita finisce col 
toglierla all'uomo incapace di render­
la madre Mirco Ferren, che andava 
pensando a l'erma da una decina 
d ' inni , ha visto in Kdmonda Aldini 
l'interprete Ideale L'Aldini, alla qua­
le Lo re a è autore congeniale, poiché 
ella ha già dato volto e voce al per-
sonammo di Yenna in una edizione 
teatrale prescipau. a suo icmpo, al 
Festival dei Due Mondi, a Spoleto. 
Ammiratrice incondizionata di Marco 
Ferren, l 'alince si r.tiene con questo 
impenno ripagata dalla delusione di 
dovere rinunciare alle luci del palco­
scenico per questa siamone. 

Xclla foto: Marca Ferren 

Gente che viaggia in treno, per 
lavoro, per .svago, per necessita, e 
racconta i propri problemi, cerca le 
proprie avventure, « inventa > storie, 
a.s.siime atteggiamenti. Gente che 
quando è * provocata •> ad hoc reagì 
sco noi modi più differenti, crede 
alle persone ed ai fatti più strani. 
Questi i protagonisti del Viafjyio in 
Italia in seconda classe che Nanni 
Loy sta finendo di girare por la tele 
visiono. 

Loy si è serv.to di qtiatro partner 
per inventare e creare fatti e s.tua 
z.om provoca'one. in modo da poter 
riprendere, con le telecamere masche­
ra1" e nascoste da uno speeeh o 
vitro, alcuni de. più caratici".stici e 
eh.,-,ci - per.-.onaggi -- che viaggiano 
'-u treni ita! »mi 11 • vagone spco.a 
le • ha ma percorro m mi.a ni d. eh. 
loni'-tri. e .si Iormerà soltanto n à 
L libra.n pro.s-.imo. 

Che c(h,i è .successo nei ian ' . via; 
g. che la lr<>,i]>c ha eomp.uto'.' V-ea 
nieii'e ci. tid'n. come ha raccontato 
L'iv un man» ha intiattenuto i p is 
-<.'-'. i'i di uno .scompartimento con 
alcune operazioni di magia: un.\ spo 
Sina si è latta aiutare perchè, m 
vi iggio eh no/zc, lia lasciato il manto 
a riparare l'automobile guasta, e VwK'-
gi.i\,i in vestito da spo.sa: un pupazzo 
parlante animato da un ventriloquio 
si e messo a parlare con i passegge­
ri: gli stessi viaggiatori hanno, poi, 
raccontato le loro storie di vita paté 
1 iche. tristi, sentimentali, dramma­
tiche. 

Ne e uscito un nuovo Spcccliio se 
orcio, più vivo e reale perchè non 
preparato in procedenza se non nei 
inicchi dei per.son.mm. I risultali, co­
me ha soliolineato lo stesso autore, 
sono interessanti: * La gente parla. 
s"i apre (piando trova qualcuno dispo­
sto a sentirla. I meridionali si con 
fidano di più dei settentrionali. I 
giovani " l e g a n o " subito, più delle 
persone di una certa età \ 

I S'ella foto: Nanni Loy 

FILATELIA 
CONVKCJNO A ROMA - Si apre que­
sta mauinu nel Salone de.le eontorcii 
/-e della St-a/.ionc Termini di Rumo, (in-
mv.sso da via Gioì itti »ll) il XXXI 
Convegno filate!.co n a / o n a l e II Con 
vegno romano e la più importali''" 
ni-., ni festa/ione eommcrc.alc della s'o 
mone filatoi.cu ed e aperto ni pub'oli 
co dalle 'J alle Li e dolio l.V.M ali- 1!) 
Nella sede della mamfos'azioiie lun 
/ loivra un .s-rviz.o posta e d i l a v a t o 
dota'o di bol.c speculo 

Dl'K ASTK INTERESSANTI -- Quo 
s1 'onno ri talphll (v.a doLe Carro/ 
/e -17 • (I01H7 Roni'ii oigain/za due 
«Uste in concomitanza e^w lo svilim­
mo n'.o del Convo'/no remano. 

La XXIX asta Ila'.pli 1. comprende 
circa 2 à()() loiti ci; m itonale molto \a-
r.o, si articolo In cinque s"Ssloni, due 
battute ieri, dii" che saranno bimito 
ongl, olle ore 17 e alle ore 22. e una 
che sura battuta domani alle ore 17, 
noi Saloni dell'Hotel Eden 

La XXX asta, destinata alla disper­
sione di un'importunte biblioteca li 
latellca suddivisa in 55G lotti, si svol­
gerà domani. 30 gennuio. alle ore 22 

sempre ne', .saloni del! Ilo'el Eden, e 
rappu.setitH una rara occasione per po­
ter acqui, tare matonaie diflicilmente 
re'K'i'ibilo e o.v-'.i molto richiesto da 
numerosi colle/.un.st. che si dedicano 
alio studio (Iti I raneobolli, un /vho li­
mitarsi alla loro raccol'u. 

I. AMHFL.WTF CAM NHL.ATA MILA-
NO — I! !• "toro K i/o Piefocoi scrive: 
v Ho Ira le ni ri una biis'u partita eia 
l a u ino il 'JH VII 1H74, d 'sima/ione Mi­
lano, u.'l ri '"o la Inis'a presenta, ol­
ir» al i m'irò " M' ano io VII 7-1 ", un 
t.mbro Cam • 1 \'-\ M''ano n 2 e. a par­
te, un pi • -alo timbro ovile eh" ra • 
eli itele un numero -U 

« Dos'deror» • av-'re inUcm i/Ioni sii 
qu-.s'o un-rillo ' L'amor o'a M I ino "; 
si t r a " a d un ambulan'c o dì un 
iios'oie',1 |t servi/ o era svol'o dilla 
lerrov a o dille ciillsit-n/o? Il piccolo 
annullo o\ ile cont'-ivii'e 11 ti -Il che 
co.s.i simi li'" n a? *•. 

Il bollo * Cumer'.a'u M laiio n. 2 » ò 
un bollo di ambulante. Se ne conosco­
no tre tipi, tutti u doppio cerchio, che 
sono stati impe-gatl rispettivamente 
con gli annulli numerali » pur t l con 1 

numeri 210, 21»] e 21 a, usati per annul­
lare i francobolli della con\sponden/a 
impostata lungo II percorso dell'ambu­
latilo Sono pur : o.sto comuni Più co­
muni sono i soli bolli u da'a appos1; 
in transito sii corrispondenza traspor­
ta'.» dall'.imbulan'e K' noto anche il 
bollo a un ecreh.o piccolo dell'amba-
lan 'e M.latin Camcr'.a'a. 

Il piccolo bollo (non annullo) ovale 
con un numero al centro e rmip'"on-
tu del timbrino del por 'a l -"ere K<M 
Usato dal por'a'.o'iere d 11- .""indi c.t. 
ta e se ne cono-, "(ino an , , i ' d' roton 
d o di altra to.'g: i 

l'NA MISS DA Ul'ILI//.AHK - Uni 
bella pensii'a hanno av i"o 1 coni-
mere .unti ti'a'e.iei au-i":a'nnl. Lo ri-
t-r.scc // Co'U zìt>ni >ta Italia filatelua 
con quo.s'j parole" t In o : "us one ch'ila 
sett.mafia N izion ile d"l Francobo'lo, 
che si .svolge in Au>'n!n alla fine di 
settembre. 1 commercanM fila'e'.icì 
eleggono ogni anno un i " M.ss Fila­
telia" alla quale vi<\ne poi affidato 
Il compito di Iunger" da ul 'enore at­
trattiva nelle principali m mifesta/io-
ni filateliche dell'annata in Austra­
lia ed anche all'estero >. Un bel modo 

di vedere la donna, che fu il pa o 
con l'esibizione di due ragazze in 
bikini nelle vetrine natalizie di un 
netto/io milanese. La donna è dun­
que solo «l'ulteriore at t rat t iva» pc r 

vendere menilo e il mondo filatelico. 
malgrado le chiaech.ere di sapore 
« culturale >, nel modo di vedere la 
donna noti si difleren/.n molto d i 
(lucilo dei venditori di mozzarelle. 

UNA MOSTRA DA VEDERE - Fino 
ali 11 febbraio, la Sala delle Esposi-
/ioni della Biblioteca Ni/.onalo Cen­
trale di Roma 'viale Castro Pretorio) 
osni'orà la II Mostra della Medml.u 
e della Plucchetta d'Arte e un'esposi­
zione de! Libro sulla Medaglia, orga-
n.z/a 'a dall'Associazione luihana Me-
eh/'.ia Le opere esposte sono rappre­
si ntii! ve della produ/ion'"1 m^d'iizhs'i-
c i l'aliano della quale costituiscono 
una significativa selezione. Coloro che 
ne hanno la MOSSI bill là visitino In tuo-
s'ra. che è un importsan'e avvenimen­
to ortlstlco. anche se riguarda un 
sc'tore che. per ora, è meno popolare 
di oltre forni'1 di espressione artistica. 

Giorgio Biamino 

» 

£&* ^ 
1 " i . •"' ^ . " . . . i • , 

' • \ 

^ . - - i , - , , - -.^: "• •'-•';» - r v- -{ 
i f . ' ^ v ^ it ? • J, * ,v, ; « • «.« 

^ ^ / Ì!,'-' ' i •' ' ? " ' ' J~" *'. .-'>'. ' "' r' 

SETTIMANA 
RADIO-TV 

» - a 

SAÉATO 2 9 GENNAIO - VENERDÌ 4 FEBBRAIO 

Nella foto: i l professor Enrico Stella, docente di p«irassitologia, il lustra la sua materi. i ad alcuni piccoli ospiti durante le registrazioni del programma a Osserviamo la v i t a » 

La TV osserva la vita «in vitro» 
Anche m uno studio telev.sivo pos­

sono nascere delle farfalle. 11 feno­
meno, alquanto insolito in un ambien­
te del genere, è avvenuto artificial­
mente nello 'Studio 2 * del ceniro di 
produzione radiotelevisivo di Torino. 
Dal bozzolo di una crisalide, prece­
dentemente sottoposto ad una ade­
guata temperatura in laboratorio, a 
poco a poco, sotto la luce dei ni let­
tori, e sotto gli obiettivi delle tele 
camere, è sbocciata, proprio come un 
fiore di serra, una magnifica far­
falla. A seguire con meravigliata al­
ien/ione il fenomeno, alcuni alunni 
di scuole medie, che in precedenza 
avevano preso parie, sempre sotto gli 
' o c c h i * delle telecamere, insieme ai 
consulenti scientifici, alla minuziosa 
pi epara/ione di quell'evento. Non a 
caso, inrattl, la trasmissione di cui 
s t . imo scrivendo, registrata alcune 
settimane or sono nello stud.o di via 
Verdi, si intitola Osserviamo la i ita. 
S: t r . r la appunto di un programma 
per ragazzi, realizzato per la Rete 2, 
eh- andrà in onda, in dod.ci puntate, 
proiub.imi lite verso marzo. Un prò-
g r i m m i d"d cato alla biolog.i che si 
sv.luppera lungo una serio d. <\\]i.-
toh? , di volta in volta mt.iolat r Che 
cos'è la vita. Che cosa e un ecosistema 
(gruppi di ammali sens b.li a varia­
zioni anche morfologiche m rdaz.o-
ne M'habitat in cui si producono e 
v.vo.no. n d . r ) . La catena alimentare. 
L'ecosistema di una vasta. Il ciclo 
biolaqieo (dui. puntate). La (cllitla. 
La vita e in vitro •>. La ripr nìazionc 
sessuata, Ereditai ictu e Genetica. Va­
riabilità e selezione natura, L'evolu­
zione. XJit.i ti'a-:n ss.o.nr. d: d valga-
zione sc.entifica. qu.ndi. 

«Si — ci ha r.sposto il regista Fer­
nando Armati — ma questa volta con 
caratteristiche, del tutto particolari. 

Innanzitutto, la <ompo:unte pedago­
gica che del m.rei essenziale. Poi la 
sua spettacolarità, ovviamente di ti­
po .scientifico... La nascita della far­
falla, ma si potrebbero citare molti 
altri esempi. Inoltre, si tratta di una 
trasmissione particolarmente impe­
gnativa anche sul piano della colla­
borazione. Una trasmissione d'equipe 
e, in questo senso, veramente nello 
spinto della niornia La ivahzzazione 
delle riprese ha nch.e.s'o e r,chiede 
un interesse generale e un senso di 
collaborazione d i parte di tutti, tecni­
ci compresi, che è divenuto, a mio pa­
rere, uno degli a.spett. qualilicanti 
della trasmissione . 

Nello studio, trasformato in un 

tam. un etologo particolarmen'e esper­
to d lupi (in studio lo chiamavano il 
* lupologo - ) ; l'antropologo prof Ma 
sari: il direttore dell'orto botanico di 
Tonno prof. Peyronel: e i dae idea­
tori della trasmissione. ì professor; 
Fiorenzo Alfieri e Landò Laudi, en­
trambi laureati in pedagogia, con una 
appassionata attività di insegnamen­
to nella scuola elementare. Sono ap 
punto loro, unitamente alia D'Ago­
stino, che pur essendo giovanissima 
ha già una notevole esperienza di 
«•animatrice* svolta con il gruppo 
torinese del "Teatro dell'angolo >, ad 
assicurare alla trasmissione l'essen­
ziale componente pedagogica di cui 
ci aveva accennalo ,1 regista Armati. 

Il regista Fernando Armati e una schiera di consulenti regi­

strano a Torino sei puntate di un singoiare programma dedi­

cato alla biologia - Come nasce una farfalla dietro le telecamere 

grande, arii'-oì r o l.iboratoi.o -".ent.-
fiCo dallo scenogralo Antan.o G ar-
n / / o , vi è mi.iti: par-odi..» gente. 
Oltre ai ragazzi d; .\n s, e detto — so­
no in quattro e li guida una e ovate' 
«an.matr .ee , La g .la DAgo-'mo — 
ed ai niiiivros. "o . -p . ' . - . m . t i i . nel 
corso delle vai".e pJiil.i' ' ' . vi sono il 
biologo C u l o Rcn..d' j ,ti. v.ce d.ret­
tore dello zoo di Torino, consulente 
scientifico per tutte le dod.ci puntate; 
l'entomologo Enrico Si'-lla. libero do­
cente di parassitologia all'università 
di Roma e ricercatore dell'istituto 
super.ore di sanità: il prof. Luigi Boi-

I quattro aiuiin, (du> rag izze e due 
ragazze!, sempre preseti!: m studio, 
non svolgono lunz.oni " sce.iograli-
che : ma, come e, e stalo prec.sato, 
prendono at'.va parte alle \ a n e n-
cerch", .!i.-< rendooi. .n questa loro al-
tiv.t.i, nella logica dr-ila trasmissione 
che vuole appun'o 'ss<ire " una logica 
da ragazzi-. Fiorenzo Alt.er., che nel-
l'amminisiraz.one democral.ca del co­
mune di Tonno ha I ncanco d: asses­
sore allo sport, ci hd prec.sato che la 
trasmi.ssione intende essenzialmente 
sviluppare un discorso che renda ac­
censibile a tutti l'insieme dei concetti 
su cai si basa la ricerca biologica at­

tualo, anello per tornire ai non addet­
ti ai lavori la possibilità di capire i 
vari lenomeni nella loro essenza con­
cettuale. 

«Oggi - - ha detto ancora il peda­
gogo torme.se — la cultura scientifica 
ha latto un enorme balzo in avanti, 
ma sono m molti, ed anche ad un 
certo livello culturale, a non uverne 
assolutamente preso allo Se si pensa 
che pochissimi sono in grado di ca­
pire e, in conseguenza, di controllare 
la scienza, il problema si rivela in 
tut ta la sua gravita Ecco perché ci 
sforziamo di insegnare ai g.ovanis-
simi un atteggiamento scientifico mo­
derno. I motivi sono quindi sociali, 
oltre che pedagogici. La nostra espe­
rienza scolastica ci ha insegnato che 
i ragazzi possono essere guidati, an­
che in forma divertente, a torni.irsi 
unu mentalità scientifica adeguata al­
le esigenze dei tempi, e noi cerchia­
mo di stimolarli organizzando osser­
vazioni, discussioni, nllesaioni, mo­
menti di realizzazion». Una t rasiti.s-
sione come questa, qu.ndi. trasferen­
do sul video eerte esperienze fatte nel­
la scuola, può servire ai ragazzi ap­
punto come stimolo, sia nel temilo 
libero, sia duratile il periodo dedicato 
allo studio . 

Ma la emozionatile nascila della 
la ria Un descr.t 'o all'iniz.o non è stato 
il solo fenomeno ricreato «in vitro» 
nel grande e laboratorio » televisivo. 
Le osservazioni biologiche, di volta m 
volta riprese dalle telecamere, riguar­
davano anche altre specie di anima­
li: insetti di vario tipo, pesci, uccel­
li. Per altre bestie, decisamente più 
impegnative, come ad esempio i lupi, 
sono stati impiegati degli Interessan­

ti filmali dal taglio scientifico-di-
d attico. 

Nino Ferrerò 
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